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Onorevoli Senatori. – Con il presente di-
segno di legge si intende autorizzare la rati-
fica e l’esecuzione di un Accordo conside-
rato tra i più rilevanti e di vasta portata fi-
nora sottoscritti nell’ambito della Conven-
zione sulla conservazione delle specie migra-
trici di animali selvatici (CMS, sito ufficiale:
http://www.wcmc.org.uk/cms).

Esso riguarda un gran numero di specie di
uccelli acquatici migratori per la cui conser-
vazione è necessaria l’attivazione di azioni
concertate fra gli Stati che ospitano popola-
zioni nidificanti, quelli che ospitano le specie
durante le migrazioni e gli Stati che ospitano
le popolazioni svernanti in Africa.

La diminuzione e l’alterazione delle zone
umide in tutti i continenti interessati dall’Ac-
cordo si traduce nella diminuzione delle po-
polazioni negli altri Paesi. L’Italia è un
Paese in posizione centrale tra le principali
vie di migrazione tra Europa e Africa, non-
chè un Paese importante per lo svernamento
di numerose specie che nidificano nel Nord
Europa.

L’assenza dell’Italia tra i Paesi aderenti al-
l’Accordo appare evidentemente alla comu-
nità internazionale come una grave carenza
ed un ostacolo alla migliore applicazione
possibile dell’Accordo stesso, anche in consi-
derazione della posizione geografica del no-
stro Paese, critica rispetto alle principali rotte
di migrazione dell’avifauna acquatica.

L’Accordo discende dall’applicazione del-
l’articolo IV della citata Convenzione
(CMS), cui l’Italia ha aderito con la legge
25 gennaio 1983, n. 42.

Tale articolo prevede che gli Stati Parte
della Convenzione compresi nell’area di di-
stribuzione delle specie migratrici si impe-
gnino a concludere gli Accordi ogni volta
che questi risultino utili a dette specie, dando

priorità a quelle che sono in condizioni di
conservazione sfavorevoli.

Le condizioni delle popolazioni di alcune
specie migratrici di uccelli in Europa negli
ultimi anni risultano particolarmente sfavore-
voli.

Gli uccelli acquatici migratori sono parti-
colarmente vulnerabili dato che la loro mi-
grazione si effettua su lunghe distanze e
che essi sono dipendenti dalle zone umide,
le cui superfici sono in decremento ed in
continuo degrado poichè le attività umane
spesso non sono conformi ai principi dell’uso
sostenibile, come è stato sottolineato dalla
Convenzione relativa alle zone umide di im-
portanza internazionale, fatta a Ramsar il 2
febbraio 1971, ratificato con il decreto del
Presidente della Repubblica 13 marzo 1976,
n. 448.

Per la conservazione di questo gruppo di
uccelli è dunque importante tutelare le zone
umide lungo le rotte migratorie, mantenendo
o migliorando la loro qualità, ivi riducendo
le attività umane o diminuendo il più possi-
bile l’impatto di queste sull’ambiente. In par-
ticolare, per le specie cacciabili, occorre ef-
fettuare un prelievo venatorio in modo con-
forme al concetto di uso sostenibile, tenendo
conto dello stato di conservazione delle spe-
cie oggetto di interesse in tutta l’area di ri-
partizione naturale e delle loro caratteristiche
biologiche.

Negli ultimi anni le ricerche basate sull’i-
nanellamento di questi animali hanno evi-
denziato come queste specie possano com-
piere notevoli spostamenti migratori, anche
nel raggio di migliaia di chilometri. Ma, no-
nostante vi sia a tutt’oggi una buona cono-
scenza delle rotte migratorie degli uccelli ac-
quatici, è necessario approfondire alcuni
aspetti che riguardano il fenomeno della mi-
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grazione, come ad esempio i fattori ambien-
tali che lo controllano o lo sviluppo tempo-
rale e spaziale dei viaggi di migrazione. An-
che per questo tipo di attività è di fondamen-
tale importanza il coordinamento con gli altri
Paesi interessati dalle rotte migratorie degli
uccelli acquatici per le attività di monitorag-
gio e ricerca, come previsto dal presente Ac-
cordo.

L’esistenza di leggi, convenzioni, regola-
menti e direttive europee che già prevedono
la tutela generica di queste specie è fra le
principali ragioni per cui non si è aderito
con urgenza all’Agreement on the conserva-
tion of african-eurosion migratory water-

birds (AEWA).

Ma dato che le cause del declino di molte
specie di uccelli acquatici migratori interes-
sano un gran numero di Paesi, molti dei
quali non europei e quindi non interessati
dalla direttiva «Uccelli» 79/409/CEE del
Consiglio o dalla Convenzione relativa alla
conservazione della vita selvatica e dell’am-
biente naturale in Europa, fatta a Berna il 19
settembre 1979, ratificata con legge 5 agosto
1981, n. 503, si ritiene importante aderire ad
un Accordo internazionale, quale appunto è
l’AEWA, per partecipare alla creazione di
una base comune per la concertazione inter-
nazionale di azioni mirate alla loro conserva-
zione e gestione.

L’Accordo è entrato in vigore il 1º novem-
bre 1999, dopo l’avvenuta ratifica dello
stesso da parte di sette Paesi europei e sette
Paesi africani.

Il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio è l’Autorità italiana incaricata
dell’attuazione del presente Accordo, ai sensi
dell’articolo V, paragrafo 1, lettera a), dello
stesso; quale punto di contatto viene desi-
gnata la Divisione 2 «Flora e fauna» della
Direzione per la protezione della natura dello
stesso Ministero (Articolo V, paragrafo 1,
lettera b)).

In riferimento all’articolo V ogni Stato do-
vrà presentare, per ogni sessione ordinaria
della Riunione delle Parti, un rapporto ag-

giornato sui propri adempimenti, con partico-
lare riferimento alle misure prese in base al-
l’Accordo.

Esame dell’articolato

Articolo I - (Scopo, definizione e interpre-
tazione) – Definisce la terminologia utiliz-
zata e l’area geografica interessata dall’Ac-
cordo.

Articolo II - (Principi generali) – Stabili-
sce che le Parti devono prendere misure
coordinate atte a mantenere le specie di uc-
celli acquatici migratori in uno stato favore-
vole di conservazione o di riportare queste in
detto stato. Per implementare tali misure di
conservazione, le Parti devono tenere in con-
siderazione il principio di precauzione.

Articolo III - (Misure generali di conser-
vazione) – Il paragrafo 1 prevede che le Parti
debbano prendere misure per la conserva-
zione delle specie di uccelli acquatici migra-
tori, prestando particolare attenzione tanto
alle specie minacciate, quanto a quelle in
uno stato di conservazione sfavorevole.

A tale fine, nel paragrafo 2, si precisa che
le Parti devono:

a) accordare la stessa stretta protezione
per le specie di uccelli acquatici minacciate
nell’area dell’Accordo;

b) assicurare che ogni utilizzo delle po-
polazioni di uccelli acquatici migratori è ba-
sato su una valutazione delle migliori cono-
scenze disponibili sull’ecologia delle specie,
quanto sul sistema ecologico che le supporta;

c) identificare i siti e gli habitat per uc-
celli acquatici migratori presenti all’interno
dei loro territori e incoraggiare la protezione,
la gestione, la riabilitazione ed il ripristino di
questi siti;

d) coordinare i loro sforzi per assicurare
che una rete di habitat disponibili sia mante-
nuta o ripristinata in tutta l’area interessata
dalla presenza della specie;

e) investigare sui problemi dovuti alle
attività antropiche e fare ogni sforzo per mi-
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gliorarne le misure di attenuazione, inclu-
dendo il ripristino degli habitat e le misure
compensatorie per la perdita di habitat;

f) cooperare nelle situazioni di emer-
genza che richiedono azioni internazionali
concertate identificando le specie di uccelli
acquatici migratori che sono più vulnerabili
in queste condizioni;

g) proibire l’introduzione deliberata di
specie di uccelli acquatici alloctoni nell’am-
biente e prendere tutte le misure appropriate
per prevenire il rilascio non intenzionale di
specie non indigene, nel caso in cui il loro
rilascio potrebbe pregiudicare lo stato di con-
servazione della flora e della fauna selvatica.
Nel caso in cui le specie di uccelli acquatici
siano già state introdotte, le Parti dovrebbero
adottare particolari misure per prevenire
eventuali minacce alla conservazione delle
specie indigene;

h) iniziare a supportare la ricerca nel
campo della biologia e dell’ecologia degli
uccelli acquatici migratori, includendo l’ar-
monizzazione delle ricerche e i metodi di
monitoraggio e, laddove sia possibile, stabi-
lire una connessione od una cooperazione
nel settore della ricerca e nei programmi di
monitoraggio;

i) analizzare dei requisiti di base per gli
studi, il monitoraggio, l’inanellamento degli
uccelli acquatici migratori e la gestione delle
zone umide, al fine di identificare le priorità
e le aree per il training, nonchè cooperare
allo sviluppo ed alla programmazione di ap-
propriati programmi di training;

j) sviluppare e mantenere programmi
per incrementare la sensibilità e la compren-
sione delle problematiche relative alla migra-
zione degli uccelli acquatici in generale ed in
particolare degli obiettivi e delle condizioni
di questo Accordo;

k) scambiare informazioni e risultati
scaturiti da ricerche, monitoraggi, programmi
di conservazione ed educazione;

l) cooperare con l’obiettivo di assistersi
vicendevolmente per implementare il pre-

sente Accordo, in particolare nei settori della
ricerca e del monitoraggio.

Parte di questi obblighi sono già previsti
in alcuni testi di legge e nelle direttive co-
munitarie recepite nel nostro ordinamento.

Articolo IV - (Piano d’azione e linee
guida per la conservazione) – Un piano d’a-
zione è riportato nell’Allegato 3 di questo
Accordo. Le sue azioni specifiche, che le
Parti dovrebbero adottare in relazione alle
specie ed alle problematiche prioritarie, con-
sistono in misure generali di conservazione
quali: conservazione delle specie, conserva-
zione degli habitat, gestione delle attività
umane, ricerca e monitoraggio, educazione
ed informazione, implementazione. Le linee
guida per la conservazione dovrebbero essere
sottoposte alla Riunione delle Parti per la
loro adozione alla prima sessione e dovreb-
bero essere regolarmente riviste.

Articolo V - (Adempimento e finanzia-
mento) – Ogni parte deve inoltre:

a) designare un’autorità per adempiere
all’Accordo (vedi sopra), che ha il compito
di monitorare tutte le attività che possono
avere un impatto sullo stato di conservazione
delle specie interessate dall’Accordo;

b) designare un punto di contatto per le
alte Parti;

c) preparare per ogni sessione ordinaria
della Riunione delle Parti un report sull’ap-
plicazione dell’Accordo con particolare rife-
rimento alle misure di conservazione intra-
prese. Ogni report va sottoposto al Segreta-
riato dell’AEWA non meno di centoventi
giorni prima della sessione ordinaria della
Riunione delle Parti;

d) ogni parte deve contribuire al budget
dell’AEWA, in accordo con l’ordine stabilito
dall’Organizzazione delle Nazioni Unite;

e) le decisioni relative al budget e ogni
variazione all’ordine verranno adottate dalla
Riunione delle Parti.

Articolo VI - (Riunione delle Parti) – La
Riunione delle Parti è l’organismo che
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prende le decisioni relative al presente Ac-
cordo. In seguito alla prima Riunione delle
Parti (svolta entro il primo anno dalla data
di entrata in vigore dell’Accordo), le sessioni
successive vengono organizzate ad intervalli
non superiori ai tre anni, a meno che la Riu-
nione delle Parti non decida diversamente.
Su richiesta sottoscritta da almeno un terzo
delle Parti, il Segretariato dell’Accordo con-
voca una sessione straordinaria della Riu-
nione delle Parti.

Inoltre ad ogni sessione, la Riunione delle
Parti può:

a) stabilire le raccomandazioni per le
Parti;

b) adottare specifiche azioni per miglio-
rare l’efficacia di questo Accordo e, in caso,
le misure di emergenza come previsto dal-
l’articolo VII, paragrafo 4;

c) definire dei piani d’azione (articolo
IV, paragrafo 3);

d) stabilire dei corpi sussidiari nel caso
in cui si ritenga necessario, in particolare
per il coordinamento con altri corpi stabiliti
nell’ambito di altre Convenzioni ed Accordi
internazionali;

e) decidere in merito ad ogni altra pro-
blematica correlata all’implementazione di
questo Accordo.

Articolo VII - (Comitato tecnico) – Il Co-
mitato tecnico viene generalmente convocato
dal Segretariato dell’Accordo in concomi-
tanza con ogni sessione ordinaria della Riu-
nione delle Parti e almeno una volta tra le
sessioni ordinarie. Il suo compito consiste in:

a) fornire indicazioni ed informazioni
tecnico-scientifiche alla Riunione delle Parti;

b) formulare raccomandazioni riguar-
danti il Piano d’Azione, l’attuazione dell’Ac-
cordo e ulteriori ricerche che potrebbero es-
sere portate avanti;

c) preparare per ogni sessione ordinaria
della Riunione delle Parti un report sulle sue
attività;

d) conseguire ogni altro impegno che
gli viene affidato dalla Riunione delle Parti.

Il Comitato tecnico è costituito da nove
esperti rappresentanti delle diverse regioni
dell’area dell’Accordo, tenendo conto di
mantenere una bilanciata distribuzione geo-
grafica; un rappresentante dell’IUCN (Inter-
national union for conservation of nature

and natural resources), uno del IWRB (In-
ternational waterfowl and wetlands research

bureau), uno del CIC (International council
for game and wildlife conservation), un
esperto nel settore dell’economia rurale,
uno nel campo della gestione venatoria ed
uno in legislazione ambientale.

Articolo VIII - (Segretariato dell’Accordo)

– Le principali funzioni del Segretariato
sono:

a) organizzare e assistere la sessione
della Riunione delle Parti e gli incontri del
Comitato tecnico;

b) eseguire le indicazioni fornite dalla
Riunione delle Parti;

c) promuovere e coordinare attività pre-
viste dall’Accordo, incluso l’Action Plan, in
sintonia con quanto deciso dalla Riunione
delle Parti;

d) interfacciarsi con gli Stati che non
hanno sottoscritto l’Accordo e facilitare il
coordinamento sia con le Parti, sia con le or-
ganizzazioni nazionali ed internazionali;

e) amministrare il budget dell’Accordo
e, se stabilito, il fondo di conservazione.

Articolo IX - (Relazioni con organismi in-

ternazionali che si interessano di uccelli ac-
quatici migratori e dei loro habitat) – Il Se-
gretariato dell’Accordo deve consultare rego-
larmente il Segretariato della Convenzione
relativa alla conservazione delle specie mi-
gratorie appartenenti alla fauna selvatica,
fatta a Bonn il 23 giugno 1979, ratificata
con legge 25 gennaio 1983, n. 42, della ci-
tata Convenzione di Ramsar (1971), della
Convenzione sul commercio internazionale
delle specie di fauna e flora selvatiche, fatta
a Washington il 3 marzo 1973, ratificata con
legge 19 dicembre 1975, n. 874, della Con-
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venzione africana sulla conservazione della
natura e delle risorse naturali fatta ad Algeri
il 15 settembre 1968, della citata Conven-
zione di Berna (1979), della Convenzione
sulla diversità biologica, fatta a Rio de Ja-
neiro il 5 giugno 1992 e ratificata con legge
14 febbraio 1994, n. 124, con l’obiettivo
della cooperazione fra la Riunione delle Parti
con le Parti delle suddette convenzioni su
questioni di interesse comune e sullo svi-
luppo e l’applicazione del presente Accordo.

La stessa cooperazione è prevista con altri
segretariati di Convenzioni o strumenti inter-
nazionali pertinenti con AEWA, con organiz-
zazioni competenti nel campo della conser-
vazione e gestione degli uccelli acquatici mi-
gratori e dei loro habitat.

Articolo X - (Emendamenti dell’Accordo)

– L’Accordo può essere migliorato ad ogni
sessione ordinaria o straordinaria della Riu-
nione delle Parti. Le proposte di emenda-
mento possono essere avanzate da ciascuna
Parte.

Articolo Xl - (Effetto di questo Accordo

sulle Convenzioni e la legislazione interna-
zionale) – Quanto previsto dall’Accordo
non influisce sui diritti e gli obblighi di cia-
scuna Parte, derivanti da trattati già esistenti,
Convenzioni o altri Accordi.

Quanto previsto dall’Accordo non influi-
sce sui diritti di ogni Parte a mantenere o
adottare misure per la conservazione degli
uccelli migratori acquatici e dei loro habitat,
più restrittive.

Articolo XII - (Risoluzione delle dispute) –
Ogni disputa che può insorgere tra due Parti,
in rispetto dell’applicazione e dell’adempi-
mento dei dettami dell’Accordo, saranno
soggette a negoziazione tra le Parti coinvolte
nella disputa. Nel caso in cui la disputa non
possa essere risolta in tale modo, può essere
sottoposta all’arbitro della Corte permanente
dell’Aja.

Articolo XIII - (Sottoscrizione, ratifica,

accettazione, approvazione, adesione) –

L’Accordo è aperto per essere sottoscritto
da ogni Stato, anche se l’area sotto la sua
giurisdizione non rientra nell’area dell’Ac-
cordo, o se si tratta di organizzazioni regio-
nali di integrazione economica. Per questi ul-
timi, l’Accordo rimane aperto anche dopo la
data di entrata in vigore dell’Accordo.

Gli strumenti di ratifica, accettazione, ap-
provazione e adesione vanno depositati
presso il depositario dell’Accordo

Articolo XIV - (Entrata in vigore) –
L’Accordo deve entrare in vigore il primo
giorno del terzo mese dopo che almeno quat-
tordici Stati od organizzazioni regionali di
integrazione economica, compresi almeno
sette dall’Africa e sette dall’Eurasia, hanno
firmato senza riserve in rispetto della rati-
fica, accettazione, approvazione, adesione, e
hanno depositato gli strumenti di ratifica, ac-
cettazione, approvazione adesione, in ac-
cordo con quanto previsto nell’articolo pre-
cedente.

Articolo XV - (Riserve) – Le condizioni di
questo Accordo non devono essere soggette a
riserve generali. Tuttavia una riserva speci-
fica può essere inserita da ciascuno Stato
od organizzazione regionale ad integrazione
economica.

Articolo XVI - (Denuncia) – Ogni Parte
può denunciare l’Accordo scrivendo una no-
tifica al depositario in qualsiasi momento. La
denuncia avrà effetto dodici mesi dopo la
data in cui il depositario ha ricevuto la noti-
fica.

Articolo XVII - (Depositario) – L’origi-
nale di questo Accordo, tradotto in arabo, in-
glese, francese e russo, sarà depositato dal
Governo del Regno dei Paesi Bassi che
sarà il depositario.

Il depositario deve informare ciascun Stato
membro e organizzazione regionale ad inte-
grazione economica che ha accettato e fir-
mato l’Accordo, nonchè il Segretariato, di:

a) ogni sottoscrizione;
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b) ogni deposito di strumenti di ratifica,
accettazione, approvazione o adesione;

c) la data di entrata in vigore di questo
Accordo e di ogni supplementare annesso,
come di ogni emendamento all’Accordo o
ai sui allegati;

d) ogni riserva con rispetto di ogni alle-

gato supplementare o emendamento agli alle-

gati;

e) ogni notifica di ratifica ritirata;

f) ogni notifica di denuncia all’Accordo.
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Relazione tecnica

L’attuazione dell’Accordo sulla conservazione degli uccelli acquatici
migratori dell’Africa, dell’Europa e dell’Asia (AEWA) comporta i se-
guenti oneri in relazione ai sotto indicati articoli:

Articolo V, paragrafo 2:

Viene previsto un contributo da parte dell’Italia per finanziare le
spese del bilancio di previsione dell’Organismo, fissato dalla riunione
delle Parti contraenti sulla base del numero di 46 Paesi aderenti e sulla
medesima percentuale contributiva relativa al finanziamento del bilancio
delle Nazione Unite. In relazione ai dati forniti dal Segretariato, la quota
annua a carico dell’Italia ammonta ad euro 49.570 per ciascuno degli anni
2005 e 2006. Per l’anno 2007, è previsto un apporto aggiuntivo di euro
46.200, tenuto corto dei costi per la organizzazione dalla Riunione delle
Parti (articolo VI, paragrafo 2), che si svolge ogni tre anni.

Articolo VI, paragrafo 7:

Al fine di assicurare la partecipazione italiana alle riunioni del Comi-
tato tecnico (articolo VII), si prevede l’invio a Bonn di tre funzionari o
esperti per un periodo di quattro giorni.

La relativa spesa viene cosı̀ suddivisa:

Spese di missione:

pernottamento (euro 139 al giorno x 3 persone x 4
giorni) euro 1.668

diaria giornaliera per ciascun funzionario, euro 203, cui
si aggiungono euro 61, pari al 30 per cento quale mag-
giorazione prevista dall’articolo 3 del regio decreto 3
giugno 1926, n. 941; l’importo complessivo di euro
264 viene ridotto di euro 68, corrispondente ad un
terzo della diaria (euro 196 + euro 76) quale quota me-
dia per contributi previdenziali, assistenziali ed Irpef, ai
sensi delle leggi 8 agosto 1995, n. 335, 23 dicembre
1996, n. 662, e del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446 (euro 272 x 3 persone x 4 giorni) » 3.264

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Bonn (euro 500
x 3 persone = euro 1.500 + euro 75 quale maggiora-
zione del 5 per cento) » 1.575

Totale onere (articolo VI, paragrafo 7) euro 6.507



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3177– 10 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

All’indicato importo di euro 6.507 è da aggiungere un pari ammon-
tare di euro 6.507 per il maggiore impegno relativo alla partecipazione
alla riunione delle Parti nell’anno 2007.

Articolo VII, paragrafo 5:

Si prevede l’invio di due funzionari o esperti a Bonn, per un periodo
di quattro giorni, per partecipare alle riunioni del Gruppo scientifico ed
altri Gruppi di lavoro (articolo VI, paragrafo 9, lettera e)).

Sulla base del precedente calcolo, la relativa spesa viene cosı̀ suddi-
visa:

Spese di missione:

pernottamento (euro 139 al giorno x 2 persone x 4
giorni) euro 1.112

diaria giornaliera (euro 272 x 2 persone x 4 giorni) » 2.176

Spese di viaggio:

Biglietto aereo andata-ritorno Roma-Bonn (euro 500
x 2 persone = euro 1.000 + euro 50, quale maggio-
razione del 5 per cento) » 1.050

Totale euro 4.338

All’indicato importo di euro 4.338 è da aggiungere un pari ammon-
tare di euro 4.338 per il maggiore impegno relativo alla partecipazione
alla riunione delle Parti nell’anno 2007.

Articolo V, paragrafi 3 e 4:

Viene previsto l’apporto di un contributo al Fondo di conservazione
per le attività di ricerca e di formazione, nonché quale sostegno ad alcuni
Paesi per la attuazione delle disposizioni dell’Accordo.

La relativa spesa viene quantificata in euro 100.000.

Allegato 3 - Articolo 6, paragrafo 4:

Per la realizzazione delle attività di studio, di sensibilizzazione ed in-
formazione del pubblico in materia di conservazione delle specie, si pre-
vede una spesa quantificata in euro 50.000.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3177– 11 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio, a decorrere dal 2005 e per ciascuno degli anni successivi è il
seguente:

2005 2006 2007

Articolo V, paragrafo 2 euro 49.570 euro 49.570 euro 95.770

Articolo VI, paragrafo 7 euro 6.507 euro 6.507 euro 13.014

Articolo VII, paragrafo 5 euro 4.338 euro 4.338 euro 8.676

Articolo V, paragrafi 3 e 4 euro 100.000 euro 100.000 euro 100.000

Allegato 3, Articolo 6, para-

grafo 4 euro 50.000 euro 50.000 euro 50.000

Totale euro 210.415 euro 210.415 euro 267.460

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge e relativamente al numero dei funzionari, delle
riunioni e loro durata, nonché della spesa relativa al Fondo per la conser-
vazione, per il sostegno ad alcuni Paesi, nonché per le attività di studio ed
informazione, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini della attuazione
dell’indicato provvedimento.

Peraltro, tenuto conto della esperienza verificatasi in analoghe prece-
denti Convenzioni, si precisa che risultano coperte dalla vigente legisla-
zione nazionale le seguenti disposizioni dell’Accordo:

– misure di mantenimento e di conservazione degli uccelli (articoli
III e IV);

– misure di protezione, di restauro dei siti e di ripristino degli ha-
bitat (articolo IX);

– programmi di ricerca, di sorveglianza e di monitoraggio (articolo
III, paragrafo 2, lettera h));

– attività di formazione (articolo III, paragrafo 2, lettera i));
– misure operative connesse alla realizzazione del Piano di azione

(articolo IV ed Allegato 3).
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Analisi tecnico-normativa

La normativa vigente in Italia già copre gran parte degli impegni de-
rivanti dalla adesione all’Accordo AEWA. Alcune specie considerate dal
presente Accordo, sono cacciabili in Italia secondo la legge 11 febbraio
1992, n. 157 (vedi tabella).

SPECIE DI UCCELLI ACQUATICI MIGRATORI A CUI SI APPLICA
AEWA, CACCIABILI SECONDO LA LEGGE N. 157 DEL 1992

Nome scientifico Nome volgare
Allegato I

dir 79/409/CEE
Status secondo AEWA

Anas penelope Fischione Si Popolazioni con più di 100.000 indi-
vidui, che hanno bisogno di atten-
zione speciale poichè mostrano un
declino significativo a lungo temnine

Anas sterpera s. Canapiglia Si Popolazioni con più di 100.000 indi-
vidui, che hanno bisogno di atten-
zione speciale poichè mostrano un
declino, significativo a lungo termine

Anas crecca c. Alzavola Si Popolazioni con più di 100.000 indi-
vidui che possono beneficiare in
modo significativo dalla coopera-
zione internazionale per la loro tutela

Anas platyrhyncos Germano reale Si Mediterraneo ovest: Popolazioni con
più di 100.000 individui che possono
beneficiare in modo significativo
dalla cooperazione internazionale per
la loro tutela
Mediterraneo est: Popolazioni con
più di 100.000 individui, che hanno
bisogno di attenzione speciale poichè
mostrano un declino significativo a
lungo termine

Anas acuta Codone Si Popolazioni con più di 100.000 indi-
vidui che possono beneficiare in
modo significativo dalla coopera-
zione internazionale per la loro tutela

Anas querquedula Marzaiola Si Popolazioni con più di 100.000 indi-
vidui che possono beneficiare in
modo significativo dalla coopera-
zione internazionale per la loro tutela

Anas clypeata Mestolone Si Est/Sud Europa: Popolazioni con più
di 100.000 individui che possono be-
neficiare in modo significativo dalla
cooperazione internazionale per la
loro tutela
Europa centrale: Popolazioni con nu-
mero ind. fra 25.000-100.000 che non
sono minacciate
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Nome scientifico Nome volgare
Allegato I

dir 79/409/CEE
Status secondo AEWA

Aythya ferina Moriglione Si Popolazioni con più di 100.000 indi-
vidui, che hanno bisono di attenzione
speciale poichè mostrano un decı̀ino
significativo a lungo termine

Aythya fuligula Moretta Si Popolazioni con più di 100.000 indi-
vidui che possono beneficiare in
modo significativo dalla coopera-
zione internazionale per la loro tutela

Fulica atra a. Folaga Si Popolazioni con più di 100.000 indi-
vidui che possono beneficiare in
modo significativo dalla coopera-
zione internazionale per la loro tutela

Vanellus vanellus Pavoncella Si Popolazioni con più di 100.000 indi-
vidui, che hanno bisogno di atten-
zione speciale poichè mostrano un
declino significativo a lungo termine

Gallinagogallinagog. Beccaccino Si Popolazioni con più di 100.000 indi-
vidui, che hanno bisogno di atten-
zione speciale poichè mostrano un
declino significativo a lungo termine

Lymnocrypte minutus Frullino Si Popolazioni con 25.000-100.000 indi-
vidui, considerate a rischio perchè
mostrano un significativo declino a
lungo terrnine – non cacciabile

Limosa limosa l. Pittima reale Si Popolazioni con più di 100.000 indi-
vidui, che hanno bisogno di atten-
zione speciale poichè mostrano un
declino significativo a lungo termine

Il fatto che l’Accordo internazionale preveda fra le specie da tutelare,
di cui all’allegato 2 all’Accordo, anche specie cacciabili in Italia, cioè pre-
senti nell’articolo 18 della legge n. 157 del 1992, non rappresenta un po-
tenziale contrasto normativo.

Infatti, esaminando l’articolato dell’Accordo ed in particolare l’alle-
gato 3 – «Piano d’azione», che specifica meglio le tipologie di tutela
per le diverse specie, e la tabella 1, che delinea diverse categorie di tutela
per le diverse specie di avifauna migratoria acquatica (allegata all’Ac-
cordo), si evince chiaramente che AEWA mira a gestire in modo sosteni-
bile la fauna selvatica non escludendo l’attività venatoria, soprattutto nei
casi in cui la specie oggetto di tutela non presenta particolari rischi di
estinzione.

Le specie di interesse italiano, pur incluse fra le specie cacciabili,
rientrano tutte fra quelle di cui al punto 2.1.2 dell’Allegato 3 «Piano d’a-
zione» all’Accordo, cioè nella «Colonna B» o nella «Colonna C» (que-
st’ultime con ancora minori necessità di tutela), per le quali occorre osser-
vare forme di tutela nella gestione, che risultano già applicate da anni in
Italia con la legge n. 157 del 1992.

Questa legge nel rispetto della direttiva 79/409/CEE del Consiglio del
2 aprile 1979 ed in osservanza di Convenzioni internazionali (Ramsar,
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Bonn), prevede la regolamentazione dei periodi di prelievo venatorio
escludendo per esempio i periodi di riproduzione, la caccia notturna, il
prelievo di uova ed altre forme di tutela, come richiede l’Accordo
AEWA (si veda il punto 2.1.2 del citato allegato 3).

Infine, è opportuno ricordare che l’Istituto nazionale per la fauna sel-
vatica (INFS) sistematicamente svolge azione di monitoraggio sull’avi-
fauna e quindi può mettere in evidenza una eventuale specie a rischio.

L’adesione all’AEWA è assolutamente compatibile con l’ordina-
mento comunitario: tutti i Paesi europei hanno infatti già aderito e la
stessa Unione europea è in corso di adesione. La ratifica non altera le
competenze delle regioni ordinarie ed a statuto speciale e risulta coerente
con le fonti legislative primarie che dispongono il trasferimento delle fun-
zioni alle regioni ed agli enti locali.

Leggi, regolamenti, direttive, convenzioni internazionali e norme nazio-

nali di esecuzione che prevedono la tutela degli uccelli acquatici

migratori e dei loro habitat in Italia:

Convenzione di Ramsar relativa alle zone umide d’importanza inter-
nazionale, soprattutto come habitat degli uccelli acquatici firmata a Ram-
sar il 2 febbraio 1971.

Convenzione di Washington CITES sul commercio internazionale
delle specie di fauna e flora selvatiche minacciate di estinzione del 3
marzo 1973.

Legge 19 dicembre 1975, n. 874. Ratifica ed esecuzione della con-
venzione sul commercio internazionale di specie animali e vegetali in
via di estinzione firmata a Washington il 3 marzo 1973.

Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448. Ese-
cuzione della convenzione relativa alle zone umide d’importanza interna-
zionale, soprattutto come habitat degli uccelli acquatici, firmata a Ramsar
il 2 febbraio 1971.

Legge 24 novembre 1978, n. 812. Adesione alla convenzione interna-
zionale per la protezione degli uccelli, adottata a Parigi il 18 ottobre 1950,
e sua esecuzione.

Convenzione di Berna relativa alla conservazione della vita selvatica
dell’ambiente naturale in Europa, firmata a Berna il 19 novembre 1979.

Convenzione di Bonn sulla conservazione delle specie migratorie ap-
partenenti alla fauna selvatica, con allegati, adottata a Bonn il 23 giugno
1979.

Direttiva Uccelli (79/409/CEE) concernente la conservazione degli
uccellı̀ selvatici.
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Legge 5 agosto 1981, n. 503. Ratifica ed esecuzione della conven-
zione relativa alla conservazione della vita selvatica e dell’ambiente natu-
rale in Europa, adottata a Berna il 19 settembre 1979.

Legge 25 gennaio 1983, n. 42. Ratifica ed esecuzione della conven-
zione sulla conservazione delle specie migratorie appartenenti alla fauna
selvatica, adottata a Bonn il 23 giugno 1979.

Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1987, n. 184.
Esecuzione del protocollo di emendamento della convenzione internazio-
nale di Ramsar del 2 febbraio 1971 sulle zone umide di importanza inter-
nazionale adottato a Parigi il 3 dicembre 1982.

Legge 6 dicembre 1991, n. 394. La legge quadro sulle aree protette.

Legge 11 febbraio 1992, n. 157. Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio.

Direttiva habitat 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, re-
lativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora
e della fauna selvatiche.

Legge 14 febbraio 1994, n. 124. Ratifica ed esecuzione della conven-
zione sulla biodiversità, con annessi, fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno
1992.

Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.

Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e
della fauna selvatiche.

Legge 27 maggio 1999, n. 175. Ratifica ed esecuzione dell’Atto fi-
nale della Conferenza dei plenipotenziali sulla Convenzione per la prote-
zione del Mar Mediterraneo dall’inquinamento, con relativi protocolli, te-
nutasi a Barcellona il 9 e 10 giugno 1995.
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Analisi del’impatto della regolamentazione (AIR)

a) Ambito dell’intervento; destinatari diretti ed indiretti

Il presente provvedimento si colloca nell’ambito della politica gover-
nativa in materia di cooperazione internazionale tra i Paesi dell’Asia, Eu-
ropa ed Africa, per la tutela di uccelli acquatici e migratori che nidificano
in queste zone del pianeta.

b) Obiettivi e risultati attesi

Il recepimento dell’Accordo nell’ordinamento interno contribuisce a
rafforzare il ruolo che il nostro Paese assume all’interno della comunità
internazionale, e nel caso di specie, attraverso la creazione di una base co-
mune per la concertazione internazionale di azioni mirate alla conserva-
zione e gestione degli uccelli acquatici migratori.

c) Illustrazione della metodologia di analisi adottata

Non si è ravvisato di adottare particolari metodologie per l’analisi
dell’impatto regolamentare, trattandosi di disegno di legge che non pre-
senta di per sé aspetti progettuali di particolare complessità e che non
siano, comunque, già sperimentati.

d) Impatto diretto ed indiretto sull’organizzazione e sulle attività
delle pubbliche amministrazioni, condizioni di operatività

L’attuazione del provvedimento non incide sull’assetto delle pubbli-
che amministrazioni interessando quasi esclusivamente il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio, né richiede la creazione di nuove
strutture organizzative.

e) Impatto sui destinatari diretti

Si ravvisa non sussistere condizioni che possano influire negativa-
mente nell’attuazione del provvedimento, in quanto la materia ratificata
concerne un ambito operativo in cui le Amministrazioni degli affari esteri
e dell’ambiente cooperano costantemente.

f) Impatto sui destinatari indiretti

Non si ravvisano condizioni che possano influire negativamente sui
destinatari indiretti del provvedimento in esame.
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Scheda di sintesi AEWA

Depositario dell’Accordo

Olanda

Atto finale

Firmato il 16 giugno 1995 da cinquantatre Stati.

Firma

Aperto alla firma a L’Aja dal 15 agosto 1996, fino alla data di entrata
in vigore dell’Accordo.

In vigore

Dal 1º novembre 1999

Parti contraenti all’AEWA

Il numero di Parti contraenti all’AEWA è cresciuto considerevol-
mente. La lista completa è disponibile sul sito internet di AEWA

http://www.unep-aewa.org

Meeting delle Parti

Primo meeting: Città del Capo, Sudafrica, 7-9 novembre 1999
Secondo meeting: Bonn, Germania, 25-27 Settembre 2002
Terzo meeting: previsto per il 2005

Segretariato

A seguito della prima Riunione delle Parti (1999) un Segretariato
Permanente è stato insediato a Bonn sotto l’egida del Programma per
l’ambiente delle Nazioni unite (UNEP).

Comitato Permanente

La seconda riunione delle Parti ha istituito un Comitato permanente
(Standing Committee) con la risoluzione 2.6. Il Comitato è composto da
un massimo di sette Parti contraenti, la maggior parte dei quali nominati
su base regionale. Il testo della risoluzione è disponibile sul sito web del-
l’AEWA.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad aderire all’Accordo sulla conserva-
zione degli uccelli acquatici migratori del-
l’Africa-EURASIA, con Allegati e Tabelle,
fatto a L’Aja il 15 agosto 1996.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità con quanto disposto dall’articolo
XIV dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 210.415 per cia-
scuno degli anni 2005 e 2006, e di euro
267.460 annui a decorrere dal 2007. Al rela-
tivo onere si provvede mediante utilizzo
delle proiezioni, per gli stessi anni, dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2004, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.
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2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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